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Norme complicate e confuse, oltre che inique y Primi dettagli sul grave provvedimento governativo 

Si prospettano gravi difficoltà [Pino all'80% gli aumenti 
nell'attuazione dei decreti fiscali 

Il caso delle imposte straordinarie sugli appartamenti e sulle automobili - Impostazione persecutoria dell'IVA per 
i soggetti con meno di 5 milioni di fatturato annuo - Nessuna misura a carico dei redditi realmente elevati 

delle tariffe elettriche 
Saranno fusi i consumi per la luce e per l'uso degli elettrodomestici - Tabelle 
di comodo che nascondono la realtà dei pesanti rincari - Elusa la legge che im­
pegnava il governo a presentare sulle tariffe un progetto di riforma generale 

Riunione nazionale 

a Roma 

I giornalisti 

comunisti 

sollecitano 

misure 

urgenti per 

la stampa 

Le relazioni dei compa­
gni Valori e Curzi 

Le pericolose manovre in 
atto contro la libertà e la 
pluralità dell'informazione, fa­
vorite dalla colpevole assenza 
di qualsiasi concreta iniziati­
va del governo, sono state esa­
minate in una riunione na­
zionale dei giornalisti comu­
nisti, rappresentanti di tutte 
le regioni, svoltasi ieri a 
Roma. 

Ai lavori dell'assemblea, pre­
sieduta dal senatore Dario Va­
lori dell'Ufficio politico, han­
no partecipato anche membri 
della Direzione e del Comita­
to Centrale del PCI impegna­
ti alla direzione dell'Unità e 
di Rinascita. 

Il senatore Valori, dopo aver 
affermato l'impegno dei co­
munisti per fare della que­
stione dell'informazione un 
importante banco di prova 
della democrazia italiana, ha 
illustrato le iniziative che sa­
ranno sviluppate dal Partito. 
nel Parlamento e nel Paese. 
per affermare una linea di ri­
forma. 

Valori, dopo essersi soffer­
mato sulle proposte che il 
PCI avanza per difendere la 
libertà e pluralità dell'infor­
mazione (Statuto dell'impre­
sa, crescita del potere e del­
l'autonomia delle componenti 
lavoratrici nelle aziende) ha 
così sintetizzato alcune delle 
misure urgenti: 1) determina­
zione per legge dei limiti alle 
proprietà editoriali che impe­
discano il costitursi di situa­
zioni di monopolio nel settore; 
2) intervento fiscale per sco­
raggiare fusioni e concentra­
zioni editoriali; 3) introduzio­
ni di bilanci tipo e obbligo di 
indicazioni delle fonti di fi­
nanziamento; 4) ripartizione 
egualitaria della pubblicità 
statale fra i quotidiani; 5) de­
finizione di rigidi criteri e di 
precisi indirizzi che regolino 
il problema della presenza de­
gli Enti pubblici e delle par­
tecipazioni statali nelle pro­
prietà di organi di stampa; 
6) rimborso della carta per un 
certo numero di pagine e una 
quota proporzionale alla tira­
tura; 7) rimborso anche par­
ziale degli oneri sociali; 8) ac­
centuazione di tali misure per 
cooperative di tipografi e di 
giornalisti per sindacati, par­
titi. comunità religiose e mi­
noranze etniche; 9) contribu­
to di esercizio per l'avvio di 
nuove attività in modo par­
ticolare per iniziative coope­
rative; 10) realizzazione di 
centri stampa pubblici. 

Tutte queste misure, defini­
te da Valori di « intervento ur­
gente», sono presenti in una 
mozione che il gruppo sena­
toriale del PCI ha presentato 
da tempo e su cui sollecita la 
discussione. 

L'assemblea dei giornalisti 
comunisti ha poi ascoltato 
una relazione svolta da Ales­
sandro Curzi sulla vertenza 
aperta dalla Federazione del­
la Stampa e dalla Federazio­
ne Unitaria Poligrafici CGIL. 
CISL, UIL per una democra­
tica riforma dell'informazio­
ne. Curzi. dopo aver sottoli­
neato che le proposte dei sin­
dacati coincidono largamente 
con ìe indicazioni scatur. ' j 
dalla Commissione parlamen 
tare di indagine sui proble­
mi della stampa, ha solleci­
tato il governo a presentare 
— come ha chiesto la Com­
missione parlamentare — un 
suo progetto di legge sull'edi­
toria. 

Curzi si è soffermato anche 
sulla proposta di legge presen­
tata dali'on Piccoli, critican­
do quegli aspetti della le/ee 
che tendono a svuotare l'au­
tonoma funzione delle rappre­
sentanze sindacali nell'izien-
da editoriale. Nel complesso 
questa legge — ha detto Cur­
zi pur se formalmente 
sembra recepire alcune delle 
istanze di rinnovamento por­
tate avanti da! giornalisti e 
dai tipografi in questi anni. 
nella sostanza ne respinge lo 
spinto e ne capovolge gli 
obiettivi. Sugli interventi di 
Valori e Curzi si è aperta 
quindi un'ampia discussione 
che ha registrato la concorde 
volontà dei giornalisti comu­
nisti di operare nel sindaca­
to, nel Paese e nsl Parlamen­
to per uno sviluppo della de­
mocrazia in tutti i settori dol-
l'informaztone scritta e radio-
teletrasmessa. 

I decreti fiscali non sono 
tutti pubblicati. Ma già dal 
susseguirsi di « versioni » più 
o meno ufficiali, a volte in 
contrasto fra loro, emerge 
che nel prelievo del reddito 
è stata seguita una via, ol­
tre che ingiusta, talmente 
tortuosa da costituire una 
fonte immensa di contenzio­
so e, in taluni casi, un ten­
tativo di venire meno ai 
principi costituzionali di pro­
gressività fiscale e di egua­
glianza del cittadini di fron­
te alla legge. Al limite, in 
alcuni casi, 11 dispositivo fi­
scale risulta addirittura inap­
plicabile in quanto crea si­
tuazioni equivoche o social­
mente ingiustificabili. Le 
proteste per le gravissime 
difficoltà tecniche si affian­
cano cosi a quelle per l'Ini­
quità dei decreti. 

Tipico è il meccanismo an-
, nunciato per l'Imposta per­
sonale sul reddito, su cui si 
basa la trattenuta sulle bu­
ste paga. Finora la franchi­
gia era di un milione e 80 
mila lire per tutti, adesso è 
stata elevata a un milione e 
200 mila. Però la franchigia 
di un milione e 200 mila lire 
verrebbe applicata soltanto 
sui redditi fiscali fino a 4 
milioni di lire. Dal 4 milioni 
annui in su la franchigia 
non verrebbe applicata. Tut­
tavia i 4 milioni di reddito 
si formano In modo diverso 
a seconda delle famiglie: 
possono cioè derivare da un 
unico stipendio o dal cumu­
lo di più stipendi. Come si 
fa a stabilire su chi deve 
essere effettuata la tratte­
nuta e in che modo la si 
effettua? 

La una tantum a carico 
del proprietari di case ri-
presenta In forme estreme 
10 stesso problema. La legge 
fiscale italiana non distin­
gue fra casa in proprietà 
a «scopo d'uso» e casa In 
proprietà a scopo di reddito. 
11 decreto annunciato estre­
mizza questo rifiuto di di­
stinguere, prevedendo l'im­
posta anche per 11 proprie­
tario di un sa'o appartamen­
to, senza limiti di valutazio­
ne. In certe circostanze, si 
può essere chiamati a pa­
gare l'imposta supplementa­
re per il fatto di possedere 
una baracca magari priva di 
servizi Igienici, ma con un 
numero di vani superiore ai 
membri della famiglia. An­
che l'applicabilità di questo 
provvedimento risulta dun­
que estremamente dubbia, e 
tale da dar luogo a Infinite 
contestazioni. 

Anche la sovrimposta stra­
ordinaria sui proprietari di 
automobili suscita serie per­
plessità circa II meccanismo 
di applicazione. Una massa 
gigantesca di cittadini do­
vrebbe riversarsi in un breve 
giro di tempo ai già oberati 
sportelli degli uffici postali: 
e già si prospettano dubbi 
sulla cifra da pagare, nonché 
esenzioni, casi particolari. 
rinvìi. 

In pratica, rifiutando la fis­
sazione di limiti di reddito 
e di patrimonio che escluda­
no da ulteriori imposte ciò 
che rientra nella sfera dei 
bisogni elementari, la platea 
dei contribuenti viene este­
s a — e casi le contestazio­
ni — in modo enorme. E' 
il vecchio giuoco di mescola­
re i veri ricchi nell'enorme 
schiera dei piccoli contribuen­
ti, in modo da creare una 
« giustificazione » dell'impos­
sibilità di dare effettiva at­
tuazione al precetto costitu­
zionale del « chi più ha più 
paghi ». 

Tanto più che il governo 
ha deliberatamente escluso 

Al Senato 

Interrogazione 

sul passato 

fascista di 

un magistrato 
Il presidente della Commis­

sione dilesa del Senato, il s> 
c:aldemocratico Garavelli. ha 
sollevato un problema di « in­
compatibilità politica e mo­
rale » nei confi onti di uno dei 
magistrati indicali dalia Cor­
te dei Conti al governo per la 
carica di Procuratore gene­
rale presso la Corte stessa. 

Pur non facendone il nome. 
il sen Gara va Ili elenca in una 
interrogazione una serie di 
fatti riguardanti n passato fa­
scista del magistrato: un en­
comio solenne ricevuto dal ca­
po della polizia nel 1938 in 
occasione delia visita in Ita­
lia di Hitler; una onorificen­
za hitleriana (aquila tedesca 
di prima classe), conferita a 
cittadini stranieri resisi meri­
tevoli di particolari beneme­
renze nei confront: del regi­
me nazista; l'aver fatto par­
te del gabinetto del ministero 
della guerra, prima dell'8 set­
tembre e durante la repub 
blica sociale. 

Po.ché spetta al Presidente 
f*.el consiglio, sentito il Consi­
glio del ministri, di proporre 
al Presidente della Repubbli­
ca la nomina del Procuratore 
generale presso la Corte dei 
Conti, il senatore chiede agli 
interrogati se « non ritonsano 
incompatibile sul piano poli­
tico e morale e per motivi evi­
dentissimi scelte di persone 
che per il loro passato non 
danno sicura garanzia di at­
taccamento al principi demo­
cratici che ispirano la nostra 
Carta Costituzionale ». 

qualsiasi nuova imposizione 
personale sul redditi real­
mente elevati, superiori per 
esempio ai 12 milioni. 

Le anticipazioni circa il 
contenuto del decreto sull'Im­
posta sul valore aggiunto 
(IVA) si muovono In questa 
medesima linea, dal momen­
to che si sottopongono all'ob­
bligo di dichiarazione l sog­
getti con meno di 5 milioni 
di fatturato all'anno. Il cia­
battino. il gelataio, l'uomo 
che affitta le biciclette al ra­
gazzini, le centinaia di mi­
gliaia di persone che presta­
no del piccoli servizi Indi­
spensabili (e poco retributi-

Niente supertassa 
per chi compra 
ora auto, moto 

e motoscafi 
Le autovetture, le moto, I mo­

toscafi e gli aerei da turismo 
nuovi, immatricolati dopo il 6 
luglio scorso, non sono soggetti 
alla nuova supertassa. Lo af­
ferma una nota esplicativa dif­
fusa dal ministero delle finan­
ze nella quale, fra l'altro, si af­
ferma che i soli veicoli non 
nuovi esenti dalla nuova impo­
sta sono quelli che, per l'inte­
ro 1974 non hanno pagato tassa 
di circolazione perchè non so­
no stati utilizzati. L'imposta è 
invece dovuta per i veicoli che, 
pur non circolando nei mesi 
prossimi, hanno pagato la tas­
sa di circolazione anche limi­
tatamente ad un breve periodo. 

vi) alla collettività dovrebbe­
ro assumere un ragioniere, 
impiantar ilbrl di conto e ag­
giungere Il 12 per cento di 
Imposta più l nuovi costi am­
ministrativi alla tariffa. Nel­
la fattura del ciabattino, per 
restare In questo esempio, 11 
costo amministrativo rischia 
di superare quello del ser­
vizio. 

L'amministrazione delle Fi­
nanze assumerebbe altri 12 
mila impiegati ma non, come 
si è creduto in un primo mo­
mento, per rileggere attenta­
mente le dichiarazioni di 
quel 400-500 mila Italiani che 
hanno redditi particolarmen­
te elevati, bensì per lanciarli 
all'attacco della nuova pla­
tea di milioni di piccolissimi 
e piccoli potenziali «evaso­
ri ». 

Mentre propone queste 
leggi, Il governo non mostra 
alcuna fretta di applicare la 
Imposta sull'Incremento d! 
valore Immobiliare (IVIM). 
il cui gettito spetta al Co­
muni e che dovrebbe colpire 
gli enormi plusvalori specu­
lativi di questi anni. 

E' 11 contenuto stesso del 
decreti che mostra come 
manchi un collegamento ve­
ro con la riapertura qualifi­
cata del credito e con le ri­
forme. La modifica delle for­
me di sviluppo richiede, In­
fatti, che sia modificato an­
zitutto U meccanismo del 
prelievo fiscale. L'esigenza di 
aumentare 11 prelievo fiscale 
c'è, rappresenta una esigen­
za permanente degli Investi­
menti sociali (e non congiun­
turale); occorre però una 
scelta per andare a prendere 
il reddito laddove veramente 
più si accumula. 

La supertassa 
sulle automobili 

Ecco la supertassa, per ogni tipo di auto, prevista dal 
decreto governativo: 

LIRE 6.000 (FINO A 10 CAVALLI FISCALI) 
FIAT 500, 600, 126, Autoblanchl Giardiniera, Citroen Dyane 4 

e 6, Ami 8, NSU Prlnz, DAF, Mini minor 850. 

LIRE 15.000 (DA 11 A 13 CAVALLI) 
FIAT 850, 127, 1100, 128 berlina e coupé, Autoblanchl A 112, 

Mini Minor 1000, Citroen Ami Super, Skoda 100 a 110, Peugeot 
104, Renault 4-5-6, SIMCA 1000, Ford Escori Special e XL4, 
Opel Kadett 1000, DAF 66, Lancia Fulvia 2C berlina. 

LIRE 30.000 (DA 14 A 16 CAVALLI) 
FIAT 128 1300, 124, Alfasud, Alfa Super 1300, Alfa GT 

Junior, Lancia Fulvia coupé, Lancia Beta 1400, Innocenti 
Mini Cooper 1300, Regent 1300-1500, Citroen GS Special 1220, 
Peugeot 204-304, Renault 12 L, 12 TS, SIMCA 1000 S-1000 
Rally-1100, Audi 80, Ford Escori Sport-GT-Coupé Capri 1300, 
Opel Ascona 12, Opel Manta 12, Volkswagen Maggiolino 1200, 
Magglolone 1200-1300, Autoblanchl Primula (tutti 1 modelli), 
FIAT 1500, Fulvia GT berlina, Fulvia coupé, Fulvia Rally e 
Fulvia HF, Flavia 1,5 berlina. , . 

LIRE 50.000 (DA 17 A 20 CAVALLI) 
FIAT 124 SpecialT-124 coupé 1600, FIAT 1800, FIAT 132 

1600 GL, FIAT 125 normale e Special, Lancia Flavia 1,8 (tutti 
I modelli). Alfa Romeo 1600 Junior Z, Alfetta, Alfa 2000 ber­
lina, Beta 1600-1800, Lancia 2000, Citroen D Speclal-DS 20, 
Peugeot 404-504, Renault 12 Break-15 TS, Audi 100, BMW 1602-
1802-2002, Ford Escori Mexlco-Rs-Capri 1600, Ford Taunus 
1600, Consult 1700-2000, Mercedes 200-200D, Opel Ascona 16 S-
Rekord 1,7-Porsche 914, Volkswagen Maggiolone 1600, Volvo 
144-145. 

LIRE 200.000 (DA 21 A 40 CAVALLI) 
Per le auto superiori ai 40 cavalli l'imposta è pari al 

raddoppio della lassa di circolazione. 

I provvedimenti del governo italiano contrastano con le decisioni della CEE 

La Comunità europea raccomanda 
'Iva sulla carne 

L'imposta triplicala in Italia • Stanziati dalle autorità comunitarie 300 miliardi per sostenere l'esportazione 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 9 

Le spese previste dal bi­
lancio comunitario del 1974 
per l'intervento sul mercato 
della carne bovina saranno 
decuplicate, a seguito di al­
cune misure adottate dallo 
Esecutivo europeo. Quasi tre­
cento miliardi di lire verran­
no erogati dalla Comunità 
nel tentativo di perpetuare, 
con pochi, marginali, corret­
tivi. un sistema di intervento 
costoso e contraddittorio che 
è all'origine dell'attuale gra­
ve crisi del settore. E' que­
sto il principale « risultato » 
della riunione straordinaria 
tenuta ieri dall'Esecutivo co­
munitario per tentare di 
porre un freno alla continua 
diminuzione dei prezzi paga­
ti agli allevatori di bovini del­
la Comunità. La Commissio­
ne ha inoltre deciso alcune 
misure che dovrebbe permet­
tere di smaltire, almeno in 
parte. le circa centoventimi­
la tonnellate di carne con­
servate attualmente nel depo­
siti frigoriferi degli organi­
smi pubblici di Intervento 
dei nove paesi. L'attesa revi­
sione complessiva dell'attua­
le sistema di intervento co­
munitario nel settore è sta­
ta invece rinviata al pros­
simo ottobre. 

Le decisioni della Commis­
sione sono state illustrate 
ieri sera dal Commissario in­
caricato dei problemi agrico­
li, l'olandese Lardinois. Inter­
venuto alla sessione plena­
ria del Parlamento europeo 
— In corso a Strasburgo — 
per rispondere ad alcune In­
terrogazioni. Lardinois ha an­
nunciato che la Commissio­
ne oroporrà al Consiglio dei 
Ministri agricoli — che si 
terra il 15 luglio a Bruxelles 
- la distribuzione, ad un 
prezzo dimezzato rispetto a 
quello di mercato, di ingent» 
quantitativi di carne prove 
nienti dai frigoriferi degli or­
ganismi di intervento. La car­
ne dovrebb* essere svendu­
ta ad Istituzioni pubbliche a 
carattere sociale (ospedali. 

! scuole, ecc.) e non. come era 
stato annunciato giorni or so­
no da alcuni organi di stam­
pa, a paesi extracomunitarl. 
Dovrebbero essere anche di­
stribuiti buoni di acquisto 
per alcune categorie di con­
sumatori a basso reddito 
(pensionati). La Commissio­
ne ha Inviato inoltre ai pae­
si membri una « raccoman­
dazione » e cioè la richiesta 
di ridurre od abolire l'IVA 
(Imposta sul Valore Aggiun­
to) e le altre tasse sulla car­
ne. Come è noto il Gover­
no Italiano ha appena deciso 
di triplicare l'IVA sulla car­
ne. tale misura sembra pe­
rò accettata dalla Commissio­
ne » in considerazione della 
particolare situazione della 
bilancia dei pagamenti italia­
na». Mentre la Comunità nel 

suo complesso ha una produ- ; 
zione di carne eccedentaria, 
il nostro paese importa qua­
si il sessanta per cento del 
proprio fabbisogno di carne. 
Si tenta quindi di sviluppare 
i consumi di carne della co­
munità e di ridurli in Italia. 
ove però —- ed è ciò che ci 
si guarda bene dal redere no­
to — i consumi di carne i 
sono tra i più bassi in Eu­
ropa. 

La commissione ha inoltre 
deciso una serie di misure 
che tendono a limitare le im­
portazioni di carne nella Co­
munità dai « paesi terzi ». Ri­
spondendo ad una interroga­
zione presentata al Parlamen­
to Europeo, Lardinois ha af­
fermato che la Commissione 
CEE è nettamente contraria 
ad una revisione generale sui 

prezzi agricoli nel corso del­
l'attuale campagna. « I prezzi 
— ha detto Lardinois — Ven­
gono tradizionalmente fissati 
una volta all'anno, nel corso 
di difficili trattative, rimet­
terli in discussione significhe­
rebbe aprire un processo di 
rivendicazioni a catena ». La 
richiesta di revisione dei prez­
zi è appoggiata da numerose 
organizzazioni agricole (in 
particolare francesi), in consi­
derazione dei notevoli aumen­
ti dei costi di produzione ve­
rificatisi nell'ultimo periodo. 
Si calcola che, in media, nel­
la Comunità i costi sostenu­
ti dai produttori agricoli sia­
no aumentati, nei soli pri­
mi quattro mesi di quest'an­
no, di circa il T7c. 

Paolo Forcellini 

Grave annuncio davanti all'apposito comitato 
- * ' 

Il governo non vuole regolamentare 
i fitti contratti dal 1969 in poi 

t 

i 

Berlinguer riceve 
il compagno 

Frelek 
del POUP 

Il compagno Enrico Ber 
linguer ha ricevuto il com 
pagno Ryszard Frelek. mem 
liro della segreteria del Par 
tito operaio unificato polac­
co e responsabile della Se 
iMne Esteri. Nel corso del 
rincontro, al quale ha par­
tecipato il compagno Sergio 
Senre. responsabile della 
Sezione Esteri, sono stati 
presi in esame, nello «pirito 
di amicizia e di coopcrazione 
che caratterizza le relazio­
ni tra i due partiti, problc 
mi di interesse comune, spe­
cie per quel che concerne lo 
sviluppo delle iniziative a 
livello europeo. 

Il governo, nonostante il 
consenso dato la settimana 
scorsa e l'accordo esistente 
nel gruppo di lavoro inca­
ricato di studiare le modi­
fiche al Decreto legge del 19 
giugno 74 sui provvedimenti 
urgenti di proroga dei con­
tratti di locazione e di sub­
locazione degli immobili ur­
bani, ha ieri comunicato che 
si oppone a qualsiasi modi­
fica al suo testo. . 

Questo atteggiamento in­
transigente ha colto di sor­
presa i parlamentari del 
gruppo socialista, di quello 
repubblicano e gli stessi de­
mocristiani che, pur su po­
sizioni diverse, si • erano di- ' 
chiarati d'accordo con alcune 

delle proposte presentate dal 
gruppo comunista. 

Il fatto è assai grave, pri­
ma di tutto per l'atteggia­
mento del governo che nuo­
vamente dimostra la sua in­
capacità a prendere posizioni 
rispondenti ai bisogni del 
Paese. Ma è grave anche per­
chè non si può oggi pensare 
ad una pura e semplice pro­
roga dei contratti di loca­
zione che non sia generaliz­
zata e non sia regolamenta­
ta per evitare gli abusi ed 
I ricatti dei proprietari de­
gli immobili urbani, e senza 
soprattutto tagliare i livelli 
impressionanti raggiunti da­
gli affitti degli stabili occu­
pati dopo I! novembre 1969. 
Questo è necessario per con­
tenere le spinte ingiustificate 
all'aumento che gli affitti 
hanno subito negli ultimi an­
ni, incidendo pesantemente 
sul salario e lo stipendio di 
lavoratori e sulle attività di 
artigiani, commercianti, pro­
fessionisti. 

I rappresentanti del grup­
po comunista hanno accetta­
to la sospensione del lavori 

del comitato ristretto, richie- . 
• sta dalle forze di maggioran- j 
I za, per discutere l'improvvi- ! 
j so mutamento dell'atteggia- j 
I mento del governo. Essi ! 
j h a n n o annunciato che ; 
! non possono in alcun mo- i 
! do accettare le posizioni j 

j Per la minacciata sospensione 
t _ 

dell'assistenza integrativa 

Ferme per tre ore 
le tramvie milanesi 

MILANO, 9 
Questa mattina il persona­

le dei depositi Molise e Tici­
nese dell'ATM di Milano è 
entrato in sciopero spontaneo 
dal primissimo mattino alle 
7.15 per il deposito Molise e 
alle 8 per il Ticinese. Una 
quindicina di linee di tram 
e filobus hanno avuto ritardi 
notevoli e questo ha natural­
mente provocato gravi disagi 
tra i lavoratori pendolari che 
proprio in quelle ore devono 
usufruire del servizio pubbli­
co e che hanno dovuto arri­
vare al lavoro in ritardo e 
spesso In condizioni ancor 
più disagiate del solito. ' 

Il motivo di questo sciopero 
Improvviso nei due depositi è 
stato una lettera con cui il 
vice presidente della Cassa di 
soccorso (mutua) dichiarava 
che il servizio è seriamente 
minacciato per la carenza di 
soldi in cassa. Tuttavia que­
sta minaccia va ad aggiunger­
si, come ha rilevato un vo­
lantino del sindacati unitari, 
al fatto che «si sono messe 

in forse le retribuzioni di giù 
gno, non si sono liquidati con 
la rata di luglio gli aumenti 
della scala mobile per il 1973 
ai pensionati, non si garanti­
sce il pagamento nel mese di 
agosto della transazione di 
una vertenza legale stipulata 
in febbraio, si mette in di­
scussione la stessa funziona­
lità del servizio per mancan­
za di forniture di pezzi di ri­
cambio e di materiale». 

Il comunicato dei sindacati 
prosegue rilevando che occór­
re battersi per una alterna. 
tiva economica che si può 
conquistare solo «con una 
strategia unitaria del movi­
mento dei lavoratori, senza 
fughe in avanti e senza pro­
vocare rotture nello schiera­
mento operaio » e termina af­
fermando che « con questa vo­
lontà la categoria degli auto* 
ferrotramvlerl parteciperà al­
lo sciopero generale regionale 
dalle 10 alle 11 per permette­
re la riuscita del cortei e del­
la manifestazione di piazza 
del Duomo». 

governative e di conse­
guenza, se tale atteggiamen­
to dovesse persistere inizie-
ranno una dura e lunga lot­
ta per strappare le modifi­
che necessarie e rendere il 
blocco rispondente alle attese 
dei lavoratori. 

Bono state rese note ' Ieri 
le disposizioni del governo 
per quanto riguarda gli au­
menti delle tariffe elettriche. 
Si tratta di misure comples­
se e farraginose, che l'utente 
dell'ENEL riuscirà a capire 
fino in fondo soltanto se si 
tratta di un esperto o di un 
«addetto al lavori». In ogni 
caso, le nuove misure, per 
quanto presentate come una 
specie di « favore » nel con­
fronti delle utenze minori, 
sono state studiate apposta 
per scremare altri miliardi 
dalle tasche degli italiani (si 
parla di aumenti fino all'80 
per cento), e ancora una vol­
ta in modo indiscriminato 
(poiché i piccoli utenti della 
sola corrente per Illumina­
zione sono molto pochi, men­
tre sono numerosissimi gli 
utenti che consumano ener­
gia sia per l'illuminazione che 
per gli elettrodomestici. 

Sta di fatto che a partire 
da settembre riceveremo 
dall'ENEL fatture di tipo 
nuovo, In cui verranno fusi 
I consumi della corrente 
« normale » per Illuminazio­
ne e quelli per la corrente 
« industriale » per usi dome­
stici (televisione, radio, scal­
dabagni, lavatrici, ecc.). Dal­
la somma del due consumi 
risulterà il consumo globale, 
sul quale verranno applicate 
tariffe uniche ma differen­
ziate, che partiranno da 21 
lire al chilovattora e cresce­
ranno a seconda della cosid­
detta potenza Impegnata 
(cioè potenza disponìbile) e 
a seconda dell'ammontare 
del consumo. 

Oltre a questo meccanismo, 
per le potenze impegnate di 
oltre 1,5 kw, e cioè per tutti 
coloro che utilizzano elettro­
domestici verrà applicato un 
sovrapprezzo di circa 400 li­
re mensili per ogni kw Im­
pegnato (e cioè disponibile). 
Tale sovrapprezzo non verrà 
applicato per le potenze in­
stallate di 1,5 kw e per i con­
sumi che non superino gli 
83 chilovattora mensili. 

Dalla tabella che pubbli­
chiamo, così come c'è sta­
ta fornita da fonti di agen­
zia dovrebbe risultare, co­
munque, quello che dovremo 
pagare in più con l'introdu-
'zionetdelle nuove norme. Va 
rilevato,--tuttavia, che la ta­
bella relativa alle spese at­
tuali e a quelle future è 
consggnata in modo tale da 
trarre in inganno. - Tra i 
4 milioni 454.000 utenti che 
consumano soltanto 25 chi-
lovattore mensili (riferibili ov­
viamente alla sola luce) vi 
potrebbero essere anche utenti 
della corrente industriale 
(per elettrodomestici). Orbe­
ne, In virtù delle decisioni 
del governo, questi due con­
sumi verrebbero unificati, 
nel senso che si sommeran­
no 1 consumi per la luce e 
quelli per gli elettrodomesti­
ci e si pagherà quindi, in ba­
se ai chilovattore global­
mente consumati. Nel caso, 
ad esempio, di un utente che 
consumi 25 chilovattore di 
« normale » al mese per la 
sua casetta e che, contempo­
raneamente, consumi altri 
100 chilovattora di « indu­
striale» per i suoi elettrodo­
mestici (e 100 chilovattora 
sono un minimo che quasi 
tutti superano), abbinando 1 
due consumi, risulterà che 
questo stesso utente consu­
merà 125 chilovattora di e-
nergia al mese. Ammettendo 
che paghi la tariffa minima 
unica stabilita dai ministri 
a 21 lire al chilovattora co­
stui pagherà mensilmente 
2.625 lire al netto delle tas­
se, mentre ora ne paga 975 
per la luce (25 chilovattora 
per 39 lire) e 440 per la « in­
dustriale» (100 chilowattora 
per 4,40 lire), e cioè 1415 lire 
in tutto, sempre al netto del­
le tasse. Questo ipotetico u-
tente. pertanto, non solo non 
verrà beneficiato, ma paghe­
rà complessivamente 1210 
lire in più. 

Il discorso ovviamente vale 
anche per le altre utenze e-
lencate nelle tabelle. Cosi 
stando le cose — non essen­
do naturalmente possibile 
che le 4.594 mila utenze fino 
a 25 chilovattora al mese 
comprendano anche i consu­
mi per usi elettrodomestici, in 
quanto con 25 chilovattora al 
mese si possono fiaccamente 
illuminare solo casolari sper­
duti (qualcuno ha parlato 
delle capanne da pastore) e 

. i 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 1f luglio fin dal 
mattino t alla seduta pome­
ridiana di giovedì 11. 

Ai lettori 
Nel quadro della battaglia 

per la libertà dell'informa­
zione promossa congiunta­
mente dalla Federazione na­
zionale della stampa e dai 
sindacati dei lavoratori poli­
grafici ieri si sono aste­
nuti dal lavoro i giornalisti 
delle regioni meridionali; 
oggi scendono in sciopero i 
tipografi. I giornalisti del­
le redazioni meridionali del 
l'« Unità » partecipano alle 
due giornate di lotta rinno­
vando la loro solidarietà al­
la battaglia unitaria contro 
la concentrazione delle testa­
te e per la libertà d'infor­
mazione. Pertanto il nostro 
giornale esce parzialmente 
incompleto nel notiziario e 
senza alcune edizioni re­
gionali. 

appartamenti ridottissimi,* è 
chiaro che siamo, oltretutto, 
di fronte a un vero e proprio 
camuffamento della realtà, 
nel tentativo piuttosto mal­
destro di presentare In modo 
decente una misura Iniqua; 
che oltretutto il governo non 
poteva prendere essendo vinco­

lato per legge a presentare al 
Parlamento una vera e propria 
riforma delle tariffe elettri­
che finalizzata ad agevolare 
lo sviluppo delle imprese mi­
nori, del Mezzogiorno e delle 
campagne. 

sir. se. 

CONFRONTO SPESE DEGLI UTENTI 
DOMESTICI DI ELETTRICITÀ' 
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33 (•) 
35 («) 
42 (°) 
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333 (*) 
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1.667 (*) 
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1.075 
1.125 
1.149 
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7.092 
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lire 

732 
910 
945 

1.063 
1.265 
1.442 
1.620 
1.797 
1.975 
4.750 
6.525 
8.900 

10.675 
20.150 
29.825 
39.500 
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1.100 
1.465 
1.835 
3.665 
5.500 
7.335 
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945 

1.063 
1.265 
1.442 
1.620 
1.797 
1.975 
5.485 
7.625 

10.365 
12.510 
23.815 
35.325 
46.835 
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lire 

— 343 
— 215 
— 204 
— 172 
— 78 
— 11 
+ 58 
+ 126 
+ 195 
+ 2.205 
+ 3.178 
+ 4.483 
+ 5.418 
+10.590 
+15.939 
+ 21.159 

(°) Utenti con potenza impegnata Tino a 1.5 kw. 
(") Utenti con potenza impegnata oltre 1.5 kw. 

Una lettera di Terracini 

Ancora sulla lotta 
contro il MSI 

Caro Tortorella, ' 
disciplinato come sempre 

alle decisioni del Partito non 
avrei mai ripreso di mia ini­
ziativa il discorso sullo scio­
glimento del MSI secondo la 
mia proposta respinta all'ul­
timo Comitato centrale; ma 
non posso non replicare bre­
vemente al corsivo in argo­
mento apparso sulVUnità del 
4 u.s. sotto il tìtolo «A pro­
posito di una intervista: la 
lotta contro il fascismo». Da 
esso parrebbe infatti che 
io abbia formulato la mia pro­
posta sotto specie di una al­
ternativa all'azione da condur­
re per riacquisire alla demo­
crazia il seguito di massa che 
il MSI è riuscito ad assicu­
rarsi barando sul profondo 
malcontento suscitato e dif­
fuso nel Paese dai rovinosi 
risultati di un trentennio di 
regime a monopolio democri­
stiano. Ora, a invalidare tale 
rappresentazione, basta ricor­
dare che nel mio intervento 
al Comitato centrale ero par­
tito dalla necessità di addi­
tare alle forze democratiche 
già incontratesi in occasione 
del referendum sui no. al fi­
ne di allargarne l'area e so­

spingerle a maggiore coesione. 
un nuovo concreto comune 
Impegno di lotta: e che. di­
nanzi all'imponente movimen­
to antifascista suscitato nel 
paese dalla tragica catena dei 
delitti neri e dalle impres­
sionanti risultanze delle pri­
me serie correlative indagini 
di polizia e giudiziarie, giun­
si a identificarlo appunto nel­
la richiesta unitaria al go­
verno dell'applicazione della 
misura dettata a difesa delle 
istituzioni e delle libertà e 
in ubbidienza del comando 

costituzionale dalla legge Scei­
ba del 1952. 

E aggiunsi che. nella pro­
blematicità della loro pur 
conclamata fede antifascista. 
ciò avrebbe comportato, oltre 
a prese di contatto e al con­
fronto con i vertici dei partiti 
costituzionali, di governo o 
no. tutta una serie di ini­
ziative di massa verso le loro 
basi così da obbligarli o a 
smascherarsi o aa assumere 
una conseguente posizione re­
sponsabile nelle adeguate se­
di istituzionali. E anche qui, 
come nel referendum, lo sboc­
co sarebbe stato un sì o un 
no. senza sbavature e sottin­
tesi. Altro che una riduzione 
della lotta contro 11 fasci­
smo ad un decreto legge, co­
me è scritto nel corsivo, o ia 
indicazione di un'azione alter­
nativa a quella di ricupero 
della fascia popolare già in­
fluenzata dal MSI! Si trat­
tava se mai, nel mio pensie­
ro. che non credo di avere 
tradito con le parole, di una 
azione aggiuntiva, per nulla 
contraddittoria, mirante ad 
applicare al giusto punto ver­
so un giusto obiettivo le im­
ponenti forze poste in movi­
mento dalla grandiosa campa­
gna antifascista condotta dal 
nostro e dagli altri partiti 
democratici, dalle associazio­
ni popolari, dalle assemblee 
elettive di ogni grado e da 
una stampa come non mal 
su piano nazionale impegna­
ta. E ciò anche per evitare 
che queste forze popolari in 
movimento si dissociassero 
ancora o si disperdessero o 
magari addirittura sviassero 
verso obiettivi ingannevoli. Si 

trattava, almeno nel mio pen­
siero, di « fare politica » se­
condo gli insegnamenti e le 
esperienze del partito nuovo, 
il quale deve avere, deve da­
re una risposta concreta, fuo­
ri della generica agitazione, a 
ogni maggiore e minore pro­
blema della nostra vita na­
zionale. E quello della esisten­
za, della crescita e dell'attivi­
tà del partito fascista, alias 
MSI, è indubbiamente fra i 
maggiori problemi e fra quel­
li che attendono una soluzio­
ne urgente. Sul che tutti d'al­
tronde siamo pienamente 
d'accordo. 
\ Con fraterna cordialità. 

Umberto Terracini 

Siamo lieti che il compagno 
Terracini dica che non abbia­
mo capito bene il suo pensie­
ro dato che anch'egli è d'ac­
cordo sulla necessità di con­
durre un'azione politica che 
tenda a riconquistare alla de­
mocrazia le basi di massa 
del MSI, laddove queste 
basi esistono. Questa que­
stione non era esplicita -
nella intervista cui abbia­
mo fatto riferimento <e 
neppure nell'intervento al 
Comitato centrale): l'abbia­
mo richiamata perché essa 
è un punto essenziale di orien­
tamento ed essa non viene 
sempre tenuta presente da 
tutti i democratici e da tutti 
gli antifascisti. 

Anche sulla questione dello \ 
scioglimento non debbono es­
serci malintesi. L'obiettivo, 
come abbiamo più volte riba- • 
dito, è giusto ma la forma del . 
decreto ministeriale non è 
realistica e può essere al tem­
po stesso dannosa allo scopo 
che si vuole perseguire, per i 
motivi che abbiamo ricorda­
to (possibilità di chiudere an­
ziché accentuare la crisi neo­
fascista, possibilità di un pu­
ro e semplice mutamento di 
sigla). Inoltre, in tal modo, 
in vista di un decreto mini­
steriale destinato a chissà • 
quale sorte si potrebbe per­
dere di vista ciò che è neces­
sario e possibile fare ora e 
subito e su cui non possono 
essere avanzati dubbi. 

Quello che è necessario non 
è soltanto l'azione politica di 
recupero democratico. E* ur­
gente colpire, come abbiamo . 
ricordato, esecutori, finanzia­
tori, mandanti, complici delle 
trame nere, denunciare e col­
pire i collegamenti tra costo­
ro e il MSI, recidere i legami 
tra il MSI, settori democri­
stiani e settori dell'apparato 
statale, perseguire tutti i rea­
ti di apologia di fascismo. 
sciogliere subito tutte le or­
ganizzazioni paramilitari fa- • 
sciste, colpire con durezza t 
capi missini già trovati con 
le mani nel sacco. E' in tal 
modo che si può avanzare 
verso l'obiettivo più general* 
dello scioglimento che, per ' 
lunghi anni, è stato procla- ' 
malo ma non raggiunto. 

Infine, per quanto riguarda 
i partiti antifascisti al go- • 
verno. Questi partili debbono 
essere incalzati su tutto quel­
lo che si può e si deve fare 
ora e subito. Ma ad essi va 
posto anche il problema di 
fondo e più generale. Per una 
vera lotta antifascista occor­
rono, innanzitutto, mutamen- • 
ti radicali di indirizzo politico • 
e di metodo di governo, tali • 
da rinsaldare e sviluppare It 
democroaaB. 


